
REGOLAMENTO CER MIRANO ONE 

 

Con il presente Regolamento si intende definire i criteri di ripartizione dei benefici 

economici tra i soci derivanti dalla partecipazione alla “Comunità Energetica 

Rinnovabile MIRANO ONE”, 

Premesso che 

a) È stata costituita la Associazione non riconosciuta “Comunità Energetica Rinnovabile 

- CER Mirano One” con sede legale: in Piazza Martiri, n. 1 a Mirano (Venezia) CF / 

P.IVA: 90202460276 (di seguito “CER”);  

b) che è intenzione dei soci della CER nel rispetto della normativa sulla ''Realizzazione 

di Comunità Energetiche Rinnovabili”, di cui all'art. 42-bis del Decreto legge 

n.162/2019, convertito nella Legge 28 febbraio 2020, n. 8 "Conversione in Legge, con 

modificazioni, del Decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni 

urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 

amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica" definire il sistema di 

ripartizione delle utilità di cui la CER beneficerà (di seguito “Benefici”) 

c) i Benefici sono individuati, allo stato, in:  

• Valore Autoconsumo CER;  

• Incentivo GSE;  

• Vendita energia a prezzo di mercato. 

d) che il presente Regolamento intende essere attuazione di quanto già convenuto in sede 

di costituzione della CER per cui va interpretato alla luce di quanto già previsto nel 

relativo Atto costitutivo e Statuto;  

e) che, l'adesione alla CER è strettamente condizionata all'accettazione e piena adesione 

alle regole ed ai valori che anche il presente Regolamento esprime il quale è pertanto 

vincolante per tutti i soci dell’Associazione; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente 

Regolamento si stabilisce quanto segue:  

 

Articolo 1. DEFINIZIONI  

In aggiunta ai termini e alle espressioni definite in epigrafe, nelle premesse ed in altre 

pattuizioni del presente Regolamento, ai fini dello stesso, i termini e le espressioni di 

seguito elencate in ordine alfabetico hanno il significato in appresso convenuto per 

ciascuno di essi:  

• Apportatore impianto / Produttore: membro della CER proprietario di un impianto 



di energia rinnovabile che mette a disposizione della CER l’energia prodotta e non 

autoconsumata.  

• Autoconsumo CER: si intende l'energia elettrica prodotta da un impianto 

fotovoltaico, o in generale da fonte di energia rinnovabile, di proprietà della CER che 

non viene immessa nella rete di distribuzione, perché direttamente utilizzata nello 

stesso luogo in cui viene prodotta e dallo stesso socio presso cui è installato l’impianto 

di proprietà della CER; 

• Autoconsumo: si intende l'energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico, o 

in generale da energia rinnovabile, di proprietà dell’Apportatore impianto / Produttore 

che non viene immessa nella rete di distribuzione, perché direttamente utilizzata dallo 

stesso Apportatore impianto / Produttore.  

• Benefici: utilità e/o vantaggi economici derivanti alla CER o ai singoli soci, sotto 

forma di incentivi, tariffe agevolate, risparmi o minori costi che abbiano la loro 

ragione e causa nella partecipazione alla CER: essi sono individuati, allo stato, in: 

(i) Valore autoconsumo CER; 

(ii) Incentivo G.S.E.; 

(iii) Vendita energia a prezzo di mercato.  

• BT: bassa tensione 

CER: Comunità Energetica Rinnovabile costituita in forma di associazione non 

riconosciuta ai sensi dell’art. 42-bis del Decreto legge 162/2019, convertito nella 

Legge 28 febbraio 2020, n. 8 "Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto 

legge 30 dicembre 2019, n. 162”. 

• Consumer: l’utente che si limita al ruolo passivo di Consumatore (consumer);  

• Energia elettrica condivisa per l’autoconsumo: (o, più semplicemente, energia 

elettrica condivisa) è, in ogni ora, il minimo tra la somma dell’energia elettrica 

effettivamente immessa e la somma dell’energia elettrica prelevata per il tramite dei 

punti di connessione che rilevano ai fini di un gruppo di autoconsumatori di energia 

rinnovabile che agiscono collettivamente o di una comunità di energia rinnovabile; 

• Fondo di solidarietà: la percentuale del 10% calcolata sui Benefici, che la CER dovrà 

accantonare annualmente e destinare ad attività ed iniziative sociali e di solidarietà 

che saranno segnalate alla CER dall’Amministrazione comunale del Comune di 

Mirano, e/o scelte dall' Assemblea dei soci.   

• Prosumer: il prosumer è colui che possiede un proprio impianto di produzione di 

energia, della quale consuma una parte. La rimanente quota di energia può essere 

immessa in rete, scambiata con i consumatori fisicamente prossimi al Prosumer o 



anche accumulata in un apposito sistema e dunque restituita alle unità di consumo nel 

momento più opportuno. Pertanto, il Prosumer è un protagonista attivo nella gestione 

dei flussi energetici e può godere non solo di una relativa autonomia ma anche di 

benefici economici. Resta inteso che la messa a disposizione dell’impianto rileva solo 

per l’erogazione dei Benefici e non ai fini della valorizzazione economica dell’energia 

immessa in rete, che resta liberamente definibile dal Produttore. 

 

Articolo 2. ADESIONE ALLA CER E RECESSO  

L’adesione alla CER è aperta a tutti i clienti finali che appartengano ad una delle 

categorie di soggetti indicate all’art. 31, co. 1 D.lgs. n. 199/2021, con espressa 

esclusione di soggetti imprenditoriali qualificabili come Grandi Imprese ai sensi della 

normativa vigente, che abbiano la residenza, il domicilio, una sede o unità locale nel 

territorio di uno dei comuni costituenti l’Ambito Territoriale della CER, come definito 

dallo Statuto. Per l’adesione nella categoria dei Produttori, è necessario che 

l’interessato dimostri di possedere un impianto fotovoltaico entrato in esercizio 

successivamente alla data di costituzione della CER o un impianto progettato e 

realizzato sin dall’origine per essere incluso nella CER. 

Il Consiglio direttivo, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda, provvede alla 

sua valutazione e delibera sull’ammissione dell’interessato. 

L’ammissione alla CER nelle categorie di Produttore o Consumatore può essere 

negata: 

a) in assenza dei requisiti previsti dalla legge per l’appartenenza alla CER; 

b) qualora l’interessato persegua finalità incompatibili con quelle della CER; 

c) qualora la partecipazione del soggetto alla Comunità possa portare degli squilibri 

nei meccanismi di condivisione dell’energia prodotta dai partecipanti alla CER; 

d) qualora ostacoli di natura tecnica impediscano l’adesione dell’interessato alla 

Comunità (esempio la partecipazione del richiedente ad altra CER con il medesimo 

POD). 

e) in caso di mancato versamento della quota associativa, ove prevista. 

Il recesso dalla CER, così come l'esclusione, devono essere comunicate mediante 

lettera raccomandata AR, messaggio PEC o consegna a mano. Entro i successivi trenta 

giorni il Presidente provvede al compimento degli atti necessari a dissociare il  

partecipante receduto dalla CER. 

Il recesso dalla CER non esonera dal pagamento della quota annuale o 

dall’adempimento degli obblighi assunti nei confronti della CER. In particolare, i 



membri che avevano aderito ad una configurazione di autoconsumo, impegnandosi a 

farne parte per un certo periodo, restano obbligati a corrispondere eventuali 

corrispettivi concordati in caso di recesso anticipato per la compartecipazione agli 

investimenti sostenuti. 

Il recesso dalla CER non attribuisce il diritto ad ottenere la quota degli incentivi 

relativi all’esercizio in corso e comporta la rinuncia alla quota degli incentivi relativi 

all’esercizio in corso alla data del recesso. 

Le disposizioni dei paragrafi precedenti si applicano anche in caso di perdita per 

qualsiasi ragione della qualità di socio con conseguente esclusione dalla CER. 

Articolo 3. DESTINAZIONE DEI PROVENTI 

I proventi generati dalla CER sono destinati: 

1. alla restituzione di eventuali finanziamenti ottenuti e dei costi sostenuti dai 

Fondatori per la costituzione della CER; 

2. alla copertura dei costi di funzionamento della CER 

3. all’ammortamento degli investimenti sostenuti per la realizzazione degli 

impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili di proprietà della CER 

o di altri impianti e infrastrutture di proprietà della CER, sulla base del piano 

di ammortamento previsto o, nel caso di impianti di proprietà di terzi, al 

pagamento dei canoni per il godimento degli impianti; 

4. agli accantonamenti deliberati dagli Organi dell’Associazione o previsti dallo 

Statuto; 

5. alla realizzazione attività di interesse generale, volte a realizzare benefici 

ambientali, economici e sociali a vantaggio dei soci della CER e delle 

rispettive Comunità locali; 

In particolare, si conviene che: 

A) L'incentivo GSE versato alla Associazione CER Mirano One venga così ripartito: 

Fino ad € 2.000,00 annui all'Associazione CER Mirano One per coprire i costi 

amministrativi, di gestione e del sito internet. 

Oltre i € 2.000,00 annui, verranno così ripartiti: 

40% ai Produttori; 

40% ai Consumatori; 

10% all'Associazione CER Mirano One per costi di gestione e/o accantonamenti. 

10% per iniziative sociali e di solidarietà che saranno segnalate alla CER 

dall’Amministrazione comunale del Comune di Mirano, e/o scelte dall'Assemblea dei 

soci.   



B) I ricavi generati dalla vendita di energia elettrica prodotta dagli impianti di 

proprietà o nel possesso della CER siano così ripartiti: 

Fino alla completa copertura dei costi sostenuti: 

a) il 75% per pagamento canoni di locazione / leasing / mutui; 

b) il 15% per attività che perseguono le finalità della CER, deliberate dall’Assemblea 

dei soci; 

c) il 10% per iniziative sociali e di solidarietà che saranno segnalate alla CER 

dall’Amministrazione comunale del Comune di Mirano, e scelte dall'Assemblea dei 

soci.   

Di seguito, a regime: 

a) il 30% è destinato per la manutenzione, la sostituzione, la realizzazione o 

l’ampliamento degli impianti di proprietà della CER; 

b) il 60% è destinato ad attività che perseguono le finalità della CER, deliberate 

dall’Assemblea dei soci; 

c) il 10% per iniziative sociali e di solidarietà che saranno segnalate alla CER 

dall’Amministrazione comunale del Comune di Mirano, e/o scelte dall'Assemblea dei 

soci.  

 

(Adottato dall’Assemblea dei soci del 21 aprile 2026)  

 


